
ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 

Prezzi 
in forte 
aumento 
••NEW YORK Ancora una 
settimana In robusto crescen­
do per I prezzi petrolieri, 
spirili al rialzo dalle ripetute 
indicazioni di moderazione 
produttiva da parte dei paesi 
Opec e non Opec, nonché 
dalle aspettative di ulteriori, 
concrete iniziative dei due 
gruppi in funzione della stabi­
lizzazione del mercati A lan­
dra pome a Wrw York; « stalo 
un vero « proprio fuoco di fila 
di massimi dopo che venerdì 
storso 4 toni e II Wtl per 
consegni >ai*iftle «v»«no 
registrato I prezzi più alll per 
contratti spot ih circa un anno 
e mezzo rlspettivarnente a 
18,77 doMAlMti le II greg 
giod«lMMd«INordeaf(l,33 
dollari ai barile II greggio Usa 

Dopo un avyio riflessivo de­
terminalo anche: da. realizzi 
sul forti rialzi della settimana 
precedènte, i n visto il wu 
(Wesi Texai Intermediale) 
per aprile1 salire progressiva-
menu da JgjS dollari al bari­
le l u i w f I9.0adollari «[ba­
rile, quindi » 19,42 e chiudere 
giovedì » I9.M. con un Bua-
dajno di ben 75 cenls rispetto 
a venerdì 17 marzo (per I 
mercati petroliferi, la settima­
na delia Pasqua li è chiusa 
anticipatamente giovedì). 

A New York, il Wtl per con­
segne a maggio ha, aperto a 
1934 dollarrSì barile, lunedi, 
salendo a 20,05 il giorno do­
no, arretrando leggermente a 
20,04 mercoledì e rimbalzan­
do a 20,15 giovedì con un 
guadagno di 64 cenu In appe­
na quanto glomi. „ 

Recruit 
Dimezzati 
stipendi 
ai dirigenti 
••TOKIO Gli azionisti della 
Recruit, la società giapponese 
al centro del clamoroso scan­
dalo per corruzione in cui so­
no rimasti coinvolti grossi per­
sonaggi della politica e dejla 
finanza hanno deciso di pu­
nire i dirigenti tagliando gli sti­
pendi e negando la liquida 
zione al fondatore ed ex pre 
sidente del gruppo, Hlrosama-
za Ezoe I tagli di stipendio, fi­
no a un massimo del 50%, col 
plranno tutti I dirigenti 
incluso | attuale presidente, 
Naotaka Ida E stato anche 
deciso di sospendere una tan­
tum I premi biennali al mana­
ger Lo scandalo è Imperniato 
sull'unità immobiliare della 
Recruit, fiecruit Cosmea Cen­
tinaia di migliala di azioni del 
la consociata vennero vendu 

< le a prezzi di favore a politici 
re finanzieri prima della loro 
ammissione In listino ali» Bor 
sa di Tokio Lo scandalo sta 
mettendo a dura prova il so 
verno giapponese e ha coin 
volto sia lex premier Nakaso 
ne, che l'attuale pnmo mini 
slip, Takeshlla L'opposizione 
né ha, Infatti pio" volte chiesto 
le dlmlBioril Anche I mercati 
finanziari di Tokio stanno rea 
gendo male alle notizie Che si 
susseguono sulla stampa 
giapponese, arricchente di 
nuòvi particolari questa poco 
edificante vicenda: la Borsa di 
Tokio, anche per questo, ha 
visto bloccarsi una delle fasi 
pia euforiche della sua storia 

Dieci anni fa le accuse 
ai vertici di via Nazionale 
che avevano puntato il faro 
su Italcasse e Ambrosiano 

Baffi e Sarchielli nel mirino 
del giudice Alibrandi, del Msi, 
della stampa di destra e di «Op» 
Il silenzio di Giulio Andreotti 

Quell'attacco a Bankitalia 
nella trama dì Sindona e Gelli Paolo Batti Mano Sarcinelli 

A dieci anni ormai da quel 24 marzo in cui raggiun­
se il suo epilogo la trama destabilizzante contro la 
Banca d'Italia di Baffi e Sarcinelli molto, anche se 
non tutto, si è potuto capire e scoprire S è conosciu­
to, infatti, il mondo dell'Ambrosano con l'epilogo 
della morte di Calvi, il caso Sindona è stato riletto 
con nuove chiavi interpretative dopo che il bancarot­
tiere siciliano si è, o «è stato*, suicidato nel carcere 

ANGILO D I MATTIA 

( • Ambrosiano di Calvi Sin­
dona settori polilico-clientela-
n che gravitavano intorno al-
I Italcasse del grande elemosi­
niere democnstiano Arcami e 
la P2 allora ignota -con i suol 
legami con if mondo bancario 
e finanziarlo - furono le aree 
da cui mosse l'attacco alla 
nuova vigilanza sulle banche 
inaugurata con il governatora­
to di Baffi dopo le dimissioni 
di Guido Carli 

Punti di snodo dell'assalto a 
via Nazionale - che portò in 
quel drammatico 24 marzo al­
l'arresto di Mario Sarclnelli 
(vicedirettore generale), 
mentre paolo Batti vi si sot­

traeva solo a motivo dell'eia -
furono in aostaìiza i pnmi si 
gnificauvi atti di grande rigore 
(non certo di ngonsmo) del 
nuovo governatore che sfocia­
rono nella messa in gestione 
straordinana dell Italcasse, un 
feudo personale democristia­
no (avrebbe costituito la base 
per una nmeditazione della 

?uestione morale di cui parlò 
ordinando Di Giulio), nel 

preciso rifiuto di un concorda­
to per le banche, sindomane. 
proposto anche,da Franco 
Evangelisti a Sarclnelli, in ba­
se al quale Sindona sarebbe 
sialo riabilitato (ricordate l'af 
fidavi! del procuratore della 

Repubblica di Roma Spa­
gnolo?) e alla collettività sa­
rebbe stato addossato un one­
re ingente, nella predisposi­
zione di una denuncia ad 
opera della vigilanza contro 
I Ambrosiano per reati valuta­
ri, in sé non nlevanti, ma pas­
saggio delicatissimo per capi­
re gli inquietanti rapporti che 
1 ex banca della Cuna milane­
se aveva con lo lor, con le 
consociate estere e con i cen­
tri K>ff$hore> 

Ma era soprattutto fa rrtiusl-
ca» che cambiava dopo Carli, 
che impensieriva non poco 
quel mondo «parastatale» 
penetrato nelle stesse istitu­
zioni e fatto di intrecci pener­
ai tra finanza politica ed eco­
nomia, con finalità ordinale in 
vano grado che andavano 
dalla semplice voglia di affer­
mazione in camera a obiettivi 
eversivi sotto la regia della P2, 
all'intento di farsi Stato nello 
Slato paolo Baffi - dopo Insi­
stenti voci che davano per 
certa la nomina di Ferdinando 
Ventrigli a governatore, tutta­
via unanimemente avversata 

nell istituto - fu nominato al 
vertice della banca nell agosto 
del 1975 e subito fu chiaro 
che I uomo, fino ad allora no­
to soprattutto per i suoi pro­
fondi studi, avrebbe realizzato 
una svolta Era convinto, in 
particolare che le attribuzioni 
della Banca d Italia andavano 
esercitate fino in fondo senza 
patteggiamenti di sorta, ispi­
randosi a una visione quasi 
sacrale dello Stato e degli in­
teressi nazionali, nutrito co 
m'era alla scuola degli Einau­
di e dei Memchella e degli in­
dirizzi del Partito d'azione 

Grandi innovazioni furono 
realizzate in quel tomo di 
tempo nella politica monda­
na e valutaria, combattendo 
una delle più grandi fughe di 
capitali di massa mai realizza­
tasi e tentativi di destabilizza­
zione del cambio Ma soprat­
tutto la vigilanza sulle banche, 
cui sovrmtendeva Mario Sarcl­
nelli, cambiava volto e diven­
tava la vigilanza di un istitu­
zione che non chiedeva di 
supplire il Tesoro, ma esigeva 
il rigoroso rispetto della sua 

autonomia da parte del gover 
noe per ciò stesso non pote­
va Indulgere ad eclettismi nel 
1 esercizio dei controlli sulle 
banche Una figura Inedita 
dunque, del «banchiere cen 
Uale- che ali abilita operativa 
univa un alto profilo etico in 
questo clima e per queste ra­
gioni il rischio di un emersio­
ne del putridume che tramava 
nell ombra contro lo Stato era 
alto Si scatenò un aggressiva 
e insistente campagna di 
stampa di destra contro Baffi 
•Il Fiorino», come «Il Borghe­
se», furono in prima linea, ma 
lo fu anche la famigerata 
agenzia Op di Mino Pecorelli 
- quello dei legami con il 
mondo del «servizi» e dei po-
ten occulti - che poi sarebbe 
stato barbaramente ucciso 

Il «casus belli» per I incrimi 
nazione di Baffi e Sarcinelli ad 
opera del giudice Alibrandi -
subito applaudito dalla destra 
e dai fascisti - fu una presunta 
omissione di controllo da par­
te della banca centrale sui fi­
nanziamenti agevolali erogati 
dall Imi e dal Cis alle imprese 

chimiche I fatti e il successivo 
proscioglimento pieno di Baffi 
e Sarcinelli ad opera di altri 
magistrati si sarebbero poi in­
caricati di dimostrare la totale 
infondatezza dell accusa Car­
lo Arturo Jemolo, quando si 
scatenò I attacco arrivò a sai-
vere che certi giudici facevano 
più male dei terroristi 11 presi­
dente del Consiglio dell epo­
ca, Giulio Andreotti, restò in­
vece impassibile Anzi si disse 
avesse invitato il ministro del 
Tesoro Pandolfi a parlare solo 
a titolo personale quando 
questi si recò In televisione la 
sera del 24 marzo - anche 
sotto la spinta dell annuncio 
dello sciopero indetto dai di­
pendenti della banca - per 
manifestare la sua piena soli­
darietà a Baffi e a Sarcinelli 
Ali opposto, il Pei, schiere di 
illustri intellettuali, tanta gente 
onesta non esitarono a schie­
rarsi con la banca centrale 
Non fecero altrettanto la De 
né il mondo delle Imprese 

Si definiva cosi un evento 
unico al mondo la difesa di 
una banca centrale, attaccata 

da destra, coincideva con la 
difesa della democrazia e, In 
prima linea, si collocava la si­
nistra Nel congresso, che al­
lora si teneva, del rei li di­
scusse a lungo della vicenda e 
fu approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di solidarie­
tà a quei due Integerrimi servi-
lori dello Stato Berlinguer,,* 
chiusura della successiva 
campagna elettorale,* avendo 
scorto nella folla « San Gio­
vanni lo striscione della cellu­
la Pei Bankitalia ringraziò I 
comunisti che II si erano bat­
tuti in difesa di quella istituzio­
ne Il ruolo dell'Unita fu deci­
sivo 

Paolo Baffi con un memora­
bile discorso dt accusa contro 
il mondo poliiico-aflariMìco-
clienlelare poco dopo abban­
donò la carica Sarclnelli di­
venne direttore generale del 
Tesoro L'autonomia della 
banca fu difesa, ma - può dir­
si - non essenzialmente Jm 
governo E ancora oggi Baffi 
aspetta un tangibile riconosci­
mento dalle autorità di «over-

,{/l'udiri» tó «^^«r> i j Genova, martedì prova dì forza sulle chiamate? 
Notifica ai portuali 
dalla Terminal Contenitori 
Se la Compagnia non accetta 
procederà alle assunzioni 
per conto proprio 

PALLA NOSTRA BEPAHOUB, 
PAOLO SAUTTTI 

a GENOVA. Proprio mentre 
si andavano consolidando la 
tregua non dichiarata In porto 
e le Iniziative capasi di affron­
tare la crisi giungendo ad una 
nforma in banchina figlia di 
una trattativa e pon di una im­

-posizione dal Cap è partito 
"alla volta della Compagnia 

una sorta di uovo pasquale 
con sorpresa avvelenata 

La società Terminal Conte-

gssusg^per conto nitori, chi 

parafumo»,.. , 
lo, ha notifkatù alla Compa­
gnia una «hiamatai predeter­
minala per la durata di un 
mese a partire da martedì In 
calce alla richiesta un codicil­
lo avverte che qualora non ci 
tosse l'avvenimento nei modi 
e nei termini indicati, la Socie­
tà si riterrebbe Ubera di proce­

dere ad assunzioni per prò 
pno conto facendo svolgere il 
lavoro a propri dipendenti 

Accanto alla notifica della 
società e arrivato anche un te 
legramma dell ammiraglio 
Francese commfssano alla 
presidenza del Cap, in cui si 
invitano i sindacati e la Com­
pagnia au un incontro rparte 
di mattina alle ore 11 a palaz­
zo u n Giorgio per fare il pun­
to sulla situazione in porto 

La sortita del Cap, almeno 
a giudicare^dalle apparenze! 
sembra sposare la linea, più 
volle, annunciata in modo tra­
contante dal ministro Prandi-
ni, di andare allo scontro 
coinvolgendo fa sono preoc­
cupanti segnali in. questo sen­
so) anche le forze dell ordine 
Non ha infatti molto senso 
una convocazione mattutina 
quando al pomeriggio dovreb­
be scattare ravviamento pre­
determinato o, In sua assenza 

(e la Compagnia da sempre 
rifiuta questo tipo di avvia­
mento non contrattato) l'Uso 
di lavoratori non portuali ma­
gari protetti da qualche batta­
glione di carabinieri 

L'iniziativa dell autontà por­
tuale si cala fra l'altro, in una 
fase nella quale il Cap ha am­
piamente dimostrato non solo 
di non essere in grado di eser­
citare la propna funzione au­
tonoma rispetto al governo, 
ma d essere, incapace persino 
di farironte a compiti d Istitu­
to visto che sue fatta bloccare 

fluite legpytei porto commer­
ciale in quanto alimentate da 
energia elettrica fuon dai mar­
gini previsti dalle norme sicu­
rezza sul lavoro 

Lo scenano di sconto ad ol­
tranza che potrebbe essere 
cosi evocato contrasta con 
quel tanto o quel poco che si 
sta muovendo per la ricerca di 
una soluzione La Camera di 

commercio e nuscita a mette­
re in movimento le consulta­
zioni coinvolgendo tutta l'u­
tenza portuale ed i sindacati 
sul progetto di nforma avan­
zato dalla Lega delle coopera­
tive ed ha in cantiere un in­
contro per il 29 II 31, come 
E io volte annunciato, si rena a 

Ulano, ali hotel Michelange­
lo, un seminario dedicato alla 
nforma delle atuvità portuali 
L'iniziativa è della Culmv ge­
novese ed ha il suo pupto di 
forza petla presentazione di 
UÌ5U proposta'Innovativa per 
la gestione del porto messa a 
punto dal professor Giuseppe 
Guarino, già ministro delle Fi­
nanze e responsabile delle 
questioni comunitarie per la 
Democrazia Cristiana 

Entrambe le iniziative, sia 
quella delle cooperative che 
quella della Culmv e del prò 
fessor Guarino hanno obiettivi 
di nforma e di costruruvità 

Anche la Compagnia ha am­
morbidito, nel fatti, la propria 
intransigenza nei confronti dei 
decreti accettando di sbloc­
care In modo incondizionato 1 
circa cinquemila container 
giacenti sulle banchine geno­
vesi C è insomma spazio per 
costruire, non distruggere 

«Neil unica volta in cui Cap 
e sindacato si sono incontrati 
- osserva Ubaldo Benvenuti 
responsabile per il porto della 
federazione comunista - si è 
ottenuto un risultato Impor­
tante pCTl'pMraM^rtyale, i 
e cioè lo sblocco. (Jfteiwrej,. 
In una situazione resa sempre 
più difficile anche per il bloc­
co delle attività nel settore 
delle merci convenzionagli do­
vuta al sequestro delle gru, la 
strada della trattativa senza 
pregiudiziali è I unica che 
possa garantire la ripresa di 
una piena operatività Propno 
per questo, con pazienza da 

parte di tutti si dovrebbe se­
guire su questa strida, con 
decisione e stringendo al mas­
simo i tempi, evitando perico­
lo» forzature di ogni tipo che 
renderebbero piò SramrBatlca 
una situazione gli molto diffi­
cile». 

Da palazzo Turai, sede dal 
Comune, il sindaco Cosare 
Campai! ha laUo saper* clic 
venerdì sarà a Milano per 
ascoltale di persona le Idei e 
le proposte della riforma Gua­
rino e che il lunedi successivo, 
3, aprile, riceverà tutti 1 parla-

presidente della Lega, Il pro­
getto coop per il porto 

La trattativa, A M a , pa­
ziente, è in marcia Ma tutto e 
sospeso a sottilissimi fili, C'è 
solo da sperine che non ci sia 
nessuno che II rompa per 
scarsa capacità 0, peggio, per 
freddo calcolo 
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DIRITTI 

ALLA TUTELA DEI LAVORATORI 

L'INCA, con i suoi 1411 
operatori specializzati, oltre 
200 servizi medico-legali e 
legali, 3000 delegati di azien­
da, 21 sedi regionali, circa 
950 uffici di zona, 167 uffici 
comprensoriali, assiste gratui­
tamente tutti i lavoratori, 
compresi gli emigrati all'este­
ro e gli stranieri immigrati in 
Italia, nonché tutti i cittadini, 
per pensioni, posizioni assicu­
rative, aggiunte di famiglia, 
malattia, maternità, disoccu­
pazione, infortuni, malattie 
professionali, assistenza, in­
validità civile, consulenza e 
patrocinio in sede giudiziaria. 
Per la vostra tutela TINCA ha 
proprie sedi in tutte le Came­
re del Lavoro. 

IL PATRONATO DELLA CGIL 

111 l'Unità 
Domenica 
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